
 

 

 

Gentile professor Bottacin,  

comunico qui per praticità e sperando Lei possa trasmettere questa mia a 

tutto il gruppo docenti.  

Vi scrivo per gratitudine.  

A voi e a questo sistema scuola, questo, di Mogliano, della Montalcini, 
perché nel piccolo avete dato segno di una reazione che, francamente, mi 

ha lasciato stupore ed incredulità. 

In un clima crescente di sfiducia nelle istituzioni pubbliche, in dinamiche a 
me chiare di difficile gestione dell'istruzione (in particolare secondaria di 
primo grado) da parte degli insegnanti, in un momento di travolgenti 

distanze, a volte, con le famiglie, finalmente un passo positivo.  

La scuola ha risposto! 

L'idea di portare avanti questa tanto criticata tecnologia Vi fa onore e 
gratifica gli sforzi di chi, come me, crede che la differenza la faccia sempre 
la singola persona e si adopera per essere all'altezza di nuovi ragazzi, di 
nuovi futuri e di nuove speranze.  

Grazie, di cuore.  

Per l'attenzione che avete avuto nel rivolgere uno scritto ai ragazzi, per la 
pazienza di accettare modalità differenti e non credo semplici da 
far funzionare al volo, per la dimostrazione di volere il contatto, anche in 

questa forma, con i vostri studenti e nostri figli.  

Brillanti e preziosi, sentiteVi sostenuti in questa nuova avventura e 

diventate forti, più forti di ogni vento contrario.  

Buon lavoro, con stima  

La madre di Marco.  
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